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L’'OMNIBUS 


Il miîuistro Forster, parlando a Bradford, 
della legge agraria d’ Irlanda , presentata 
al: Parlamento dall'on.. Gladstono, diceva : 
« Bisogiià render libera la strada perchè 
passi quest'omnibus. > i 

Noi possiamo con più ragione del signor 
Forster, ripeter la sua fraso ;- avvengachè 
la serio de’provvedimenti dell'on. winistid 
della finanza non potesse ‘appellarsi con 
vocabolo, più appropriato di quello di 
omnibus. 

Egli è necessario-che da noi sì procuri 
con ogni sollecitudine di sgombrare la 
strada dinnanzi a quest omnibus, affinchè 
giunger possa alla sua meta, senza soffrir 
troppo del viaggio che gli tocca fare, nè 
degli ostacoli che glì si accumulano d’ii- 
torno per impaeciarne il cammino. 

È appena votata, dopo lunga ed aspra 
discussione della Camera, la legge de’prov- 
vedimenti militari, che già sì annunzia 
sorgere mella ‘Giunta del Senato delle op- 
posizioni energiche. Crediamo che sì osa- 
gerino soverchiamente*-questi contrasti e 
che gli avversari della legge scambino le 
piccole obbiezioni in un’aperta avversione, 
che sarebbe conforme va’ loro desiderii . ed 
a' loro voti. Ma grande o piccola che po- 
tesse esser l'opposizione, noù taceremo che 
ci parrebbe deplorabile. Da’ discorsi che. 
furono fatti alla Camera, da’mblti incidenti ‘ 
che vi avvennero e dallo mozioni sospen- 
sive e, pregiudiziali che vi furono ,presen- 
tate, agévol cosa ‘è ‘l’argomentare come 
poco opportuno sarebbe che la legge ri- 
tornasse al cospetto della Camera. Se ve- 
ramente ci fossero tali dissensi di massima 
e di principii che il compotrli sia impossi- 
bile, converrebbe rassegnarsi a rinviar alla 
Camera ‘il progetto è “al “assister ad una 
nuova discussione ; ma quando codesti dis- 
sensi sono ‘sopra punti secondari, noi con- 
fidiamo che si troverà modo: di appianali, 
e che la legge potrà esser dal Senato ap- 
provata: senza ‘modificazioni. L'alto senno 
e la motterazione di cui il ‘Senato diede 
mai sempre splendide prove ci assicurano 
che anche nella «disamina -de’vari. provve- 
dimenti ii finanza ‘esso recherà quello -spi- 
rito di prudenza e. di conciliazione che 
vale ad evitare gli ‘urti ‘ed’ accelerare il 
compimento de’lavori parlamentari di questa 
sessione. È 

È «piuttosto ‘alla Camera che ci sembre- 
rebbe non inopportuno il ricordare ‘che ha 
ancora lunga -e faticosa via da percorrere, 
e che se proseguisse, come ha fatto: si- 
nora, sarebbe poco probabile che possa 
riposarsi iprima «che la. frescura «dell’au- 
tunno succeda agli ‘estivi ‘calori. ; 

La legge chi si Sta ora esaminando con- 
tiene tanti. allegati, che è impossibile siano 
votati in fretta ©d ‘în furia. Essi suscite- 
ranno, almeno una parte, ina discussione 
vivace, che sarà la più importante, per- 
chè ‘in’luogo “di spaziar nello nubi ‘edi- 
vagare, nel campo, delle astrattezze o della 
metafisica politica, si ‘aggirerà intorno a 

roposte ‘concrete, Ta ‘cui ‘applicazione, non 
ti può dissimulare, infuirà sull'economia 
nazionale... 

Ma ‘siccome ‘questa ‘discussione proficua. 
doveva esser provediita, la; Camér'a poteva 
far il sacrifizio di abbreyiar Ja. discussione 
generale, la quale in generale si ‘risolve 
sempre in una discussiohé politica, che 
non-assune vera «importanza ‘che quando. 
i ‘eapitabi de’ vari partiti ‘entrano *nell’ar- 
ringo e schierano le.loro ragioni e le loro 
forze... 

‘Perchè la ‘Camera non’ha* fatto questo 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


presenti. Parecchi fanno una ‘breve com- 
parsa © poî so ne vanno; oggi dttivano è 
domani partono. Ma se sorge improvvisa una 
quistione : pregiudiziale od una mozione s0- 
spensiva, credono essì chie siano ‘in tempo 
di ritornare qui al primo invitò che loro 
giunga: per mezzo del telegrafo? L'assenza 
di tanti deputati in momenti così gravi non 
è cosa indifferente. Si capisce che ognuno 
ha i propri interessi da curare ,. e. sa- 
rebbe un’ ingiscrezione il pretendere chè 
non si muovano. dal lorò posto; ma allor- 
thè si agitano quistioni ‘importanti è ne- 
cessario che tuttii partiti siano largamente 
rappresentati, sì per dar miglior indirizzo 
alle discussioni, sì per: accrescere. l’auto- 
rità delle risoluzioni che la Camerà prende. 

Dopo che i provvedimenti pel. Tesoro 
furono separatì da quelli di finanza; pre- 
valse l’idea che tutti gli sforzi dell’oppo- 
sizione sì concentreranno nella convenzione 
con la Banca e. che igli-altri progetti sa- 
ranno tudottati ‘senza troppo formidabile 
lotta. Se nello deliberazioni de'partiti più 
potesse la ragione che la passione, non 
riusciremo a spiegare come per a con- 
venzione ci abbia ad essere una sì. osti 
Nata guerra e le; altre. proposte ‘abbiano 
a passare con lieve contrasto. Sta però di 
fatto che i discorsitdetti sinora contro i 
provvedimenti di finanza non'hanno scossa 
la ‘fede di ‘coloro ‘ché credono questi me- 
ritevoli dell'appoggio della. maggioranza. 
Ma la discussione: si può dire che:cominèi 
Soltanto ‘adesso © però chi.cî assicura, ove 
i banchi della Camera continuino ad esser 
pressochè vuoti, che ‘nella’ disamina dei 
singoli ‘progetti si abbiano impreveduti in- 
cidenti.e passino emendamenti che allerino 
le disposizioni «principali delle leggi e con 
esse i calcoli che si sono fondati sopra? 

Noi additando questo pericolo crede- 
remmo superfluò l’aggiumgèr parola per 
eccitare i deputati a scuoter un po’la pi- 
grizia e.a non attendere a recarsi alla 
Camera. che vengano in discussione-i prov- 
vedimenti pel Tesoro. Quelli che ora sì 
esaminano hanno per l’avvenire del bilan- 
cio e pel credito dello Stato un'importanza 
ben più grande che non sia la conven- 
zione. con la Banca, malgrado il rumore 
che le si fa d’ intorno. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 411 giugno. — Torino è detta Ja città 
della beneficenza. Infatti la città nostra conta 
ben 147 Opere di beneficenza dall’ Ospedale 


maggiore di S. Giovanni Battista, la prima | 


Opera di beneficenza fondata in Torino, al- 
l’Istituto: Bonafous (non ancora aperto), con 
una spesa totale annua di L. 4,330;042. 
Non è mia intenzione noverare le varie 
forme con. cui la virtù della beneficenza si 
esercita per farne conoscere l’ estensione ed 
il pregio, nè di discorrere qui di ogni (Opera 
piain particolare per dimostrare ‘come la.ca- 
rità torinese «abbia «soccorsi per ‘ogni miseria 
e conforti per ogni dolore. Vi parlerò solo 
dell’Ospedate maggiore di S. Giovanni Battista 
della ‘città «di Torino , ‘come di uno stabili- 
mento di beneficenza il più antico ed il più 
importante che esista nella città nostra. Questo 
stabilimento; fondato nel.4400, misura 120 
metri ili lunghezza ed.87 di larghezza. Sono 
accettati in quest Ospedale tuttii poveri che 
si ‘presentano, d’ ogni età, «d'ogni «condizione, 


di qualsiasi mazione 0 religione, affetti‘da ma- 


lattie acute e sanabili, sia di medicina, sia di 
chirurgia. Iannovi nell’ Ospedale 72 letti in- 
eurabili fondati da benefattori che riservarono 
a sè ed ai loro eredi il diritto di designare 
le persone «che avessero a ;goderne. Hannovi 
cartiere ‘appartaté., nelle quali si ‘allestiscono 
letti ‘per le famiglie vagiate, che, pagando una 


mensuale pensione; «desiderano di iarsi ivi cu-” 


rare “dadi ‘valbriti ‘mediei-cliirarghi addetti al 
servizio dell'Ospedale. Nell'Ospedale è stabilita 
la scuola ‘clinica delle malattie mediche e chi- 
rurgiche che si fa dai professori della R. Uni- 
versità degli studi. Il, numero «dei iletti è di 
557. L’ Ospedale ha il carico di ‘distribuire 
parecchie.doti:a figlie:povere: L'Istituto-stanzia 
nel'‘bilandio di ‘quest'anno la ‘spesa ‘totale di 
L. 314,756 62. à 
Ho premesso questi brevi cenni sull’ indole, 
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. Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto Ja firm g i 
li abbonamenti che si prendono per at e 


devono pagarsi in ‘oto... ; 


sullo scopo e. sull'importanza di ‘questo ospe- | 
dalé primario della città. nostra, per annun= 
ziarvi che questo pio Istitato, al pari di quello 
del R, Ricovero dei Mendici, versa al giorno 


‘d’oggi in gravissime ‘strellezze èconémiche. 


Una Commissione incaricata di riferire sui prov: 
vedimenti economici da adottarsi a beneficio 
delle finanze dell’ ospedale, constata che in me- 
dia mell’ ultimo quinquennio si sono consumati 
capitali per L. 31,000 annualmente (155 mila 
lire1); quindi la necessità di por riparo a que» 
sto sbilancio al più prontamente possibile anche 
con mezzi straordinari, poichè da qui a qual- 
che. anno sarebbe troppo tardi! 

La Commissione dopo di avere accennatò 
alle varie cause produttrici del lamentato sbi. 
lancio, quali l’aumento delle imposte; la ca- 
rezza dei viveri, la maggiore e costante. af- 
fluenza dei malati dalle varie provincie abtratti 
a questo ‘stabilimento dalla rinomanza di buon 
trattamento e di celebri curanti, dal muovo 
metodo ‘curativo è dietetico, propose alcuni ri- 
medi-a sanare la piaga, fra i quali emergono 
principali i seguenti : 

4° Soppressione provvisoria di un dato nu- 
mero di letti pei malati ordinari; _ 

2° Soppressione per un dato tempo dell’anno; 
cioè nelle ferie autunnali dei letti destinati alle 
cliniche mediche; 

8° Venilita di alcune possessioni per ricavarne 
un maggior utile. 

Le proposizioni contenute nei numeri 1 e 2 
sono in verità gravissime ed hanno d’uopo di 
tutta Ja ponderatezza dei membri dell’ ammi- 
Nistrazione dell’ ospedale prima di venire ac- 
celtate. 

Uno stabilimento di tanta importanza qual 
è l'ospedale nostîo; che cercò sempre di au- 
mentare i letti per i poveri ammalati; e ché 
risponde ‘a mala pena ai bisogni attuali della 
popolazione della nostra città, commetterebbe 
un errore grandissimo a sopprimere il numero 
dei letti, ed oltre a ciò arrecherebbe gravis- 
simo danno alla popolazione, scemerebbe il 
prestigio dello stabilimento, e lo scopo pre- 
cipuo dell’opera pia, quello di.sollevare l’uma- 
nità sofferente nella più ampia sfera possibile, 
verrebbe dimezzato, Nè meno provvido consi- 
glio pare quello accennato al N. 2, è ciò per 
mille ragioni che la scienza può schierare in 
lunga fila, e che io per amore di brevità qui 
tralascio di enumerare. 

Unico rimedio aito a.far sparire il fanta- 
sma annuale. del disavanzo di questo benefico 
Istituto è l'accettazione dell’art. 3, ma sappli- 
cato a tutt’i possedimenti: dell’ ospedale. La 
Commissione riconobbe come cosa certa chè 
impiegando il prezzo ‘ricavando dai possedi- 
metti, in acquisto di rendita sul debito pùb- 
blico: verrà dd ottenersi un’ entrata maggiore 
quasi del doppio del reddito di detti stabili. 
Il governo stesso in un tempo più 0 meno 
lontano raddiverrà alla conversione dei beni 
dei corpi morali. 

L'Amministrazione dell’ ospedale. farà satto 
di previdenza futura mon solo; ma di saggia 
‘amministrazione presente e di pubblica carità, 
convertendo i beni stabili del pio stabilimento 
(o solo per intanto la metà di detti beni) in 
rendita pubblica, ed aumentando così i red- 
diti, si procaccierà il mezzo di sovvenire alla 
miseria senza sopprimere neppure un leito del 
primo stabilimento di beneficenza che vanti la 
città ‘di Torino, quale è l'ospedale di S..(io- 
vanni: Battista. 

Il 21 gennaio 1870, il consigliere comunale 
prof. cav. Baruffi offriva una medaglia. d’oro 
del valore di L. 500 ali’autore di un trattato 
d’igiene popolare ad uso delle scuole civiche. 

Per cura del Municipio stanno ora per ‘es- 
sere pubblicate le condizioni del concorso, ‘e 
sarebbero le seguenti: 1° Sono ammessi al 
concorso tanto i manoscritti che i libri stam- 
pati; 2° Il lavoro dovrà formare un volume 
dalle ‘200. alle 300. pagine in 8° spiccolo. 
3°: T.lavori dovranno: essere trasmessi,al-sin- 
daco ‘non ‘più tardi del 4°luglio 4874;4° La 
Commissione ‘giudicherà quale. fra ;i. davori 
per concetto «e-per. forma-sia ‘meritevolè del 
premio ;. 5° Spetterà all’ autore la proprietà” 
letteraria ‘del libro. Fra le morine del pro- 
gramma Vi hanno queste  principalissime; 
« Scopo del libro sarà pur quello di procurare la 
conoscenza e. raccomandar l'osservanza di quelle 
norme: d’economia domestica che tanto giovano 
arrendere la popolazione sana e robusta, quindi 
più atta al lavoro, più-ricca!e più morigerata. 
Lo: scritto ‘dovrà ‘essere «dettato in'umodo ca 
riescire appropriato val ‘lima ‘del. paese «ed al- 
l'indole del popolo nostro; ‘esso ‘deve’ princi! 
palmente mirare a combattere errori e pre- 
giuilizi che regnano ‘tuttora fra il volgo, e 
proporre norme generali per schivare i. casi 
funesti che possono succedere -per «ignoranza 
degli insegnamenti dell’igiene pubblica.e pri- 
vata. > 

Il nostro Consiglio comunale; avendo termi- 
nato la sessione ordinaria di primavera, senza 
aver esaurito l'ordine «del ‘giorno, «ha ‘chiesto 
l'autorizzazione “di ‘una sessione «straordinaria, 
che incomincierà nella settimana prossima. 


Ta 


Calcagno hanno presentato Je loto dimissioni, 
Purono fatti uffici presso il comm. . Calcagno 
per indurlo a rititarle, ma inutilmente. Que- 
sto buon patriota persistette nel rifiuto di più 
oltre rappresentare i suoi concittadini nel con 
Siglio comunale. Il comm. Chiaves' espose i 
motivi del suo ritiro il ima cortesissimma let- 
tera indirizzata al sindaco. Stndo pet diven= 
tare genero al coni. Galvagno, sposando la 
di lui unica figlia, la coltissima è gentilissima 
signora vedova Taravelli, come vi scrissi, già 
è qualche tempo, il comm. Chiaves chiese di 
uscire dal Consiglio, perchè l'art. 27. della 
legge vieta che il suocero ed il genero. seg: 
gano contemporaneamente nel Consiglio comu 
nale. H Consiglio perde un forte ingegno ed 
uno dei più brillanti e facondi oratori, e l’ex 
consigliere Chiaves acquista, per contro, una 
coftesissima e gentilissima consorte. 

I locali a piano terreno, già ad uso dei te- 
legrafi sotto i pertici di piazza Castello, ver- 
ranno occupati, fra pochi giorni, da alcuni 
uffici della prefettura, e a tale effetto si lavora 
attivamente ad adattarli. 


pt 


LA CARTA GOVERATIVA 


Ecco, senive la Gazvetta dell'Emilia di Bo- 
logna del 44, il testo della protesta ‘che civ 
cola per la nostra città, è che va coprendosi 
di firme: 


I sottoscritti appartenenti alle varie classi di 
questa cittadinanza; veduta ‘la deliberazione  pub- 
blicata pei giornali presa dall’ Accademia dei ra- 
gionieri nella sedutà del giorno ‘30. maggio pros- 
simo scerso in'ordine al progetto sul corso forzoso 
dei ‘biglietti di Banca chè prende rione ‘dall’.ona- 
revole deputato Maiorana-Calatabiaho ; dichiarano 
di ‘associarsi alla deliberazione medesima unendo 
i loro voti a quelli della illustre Accademia ‘ac- 
cioechè le Camere ed .il Governo respingano pel 
migliot «bene del paese la proposta del predetto 
onorevole Calatabiano: 


IL PIROSCAFO ‘SESIA 


I giornali , scriva la Perseveranza del 14, 
hanno annunziatò che il vapore Sesia, a poca 


distanza da ‘Galatz, avesse subita una grave 


avaria, Da lettere che ci vengono comunicate 
rileviamo che il detto vapore investi, per in- 
curia del pilota locale, in un banco di sabbia, 
dal.quale potè levarsi dopo un’ ora e ripren- 
dere il viaggio. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France. del 48: 

« Il ministero, degli affari esteri fa "prepa- 
rare un Libro giallo per essere distribuito al- 
l'epoca della diseussione «del bilancio. Gli af- 


‘fari d'Oriente, di Grecia e di Roma, devono, 


a quanto si assicura, tenervi un posto molto 
interessante. 

« Sembra certo che il ministero si occupi 
del ;progetto di legge relativo:alle circoserizioni 
elettorali. Ma sì assicura nello stase ‘tempo 
che questo progetto non sarà presentato ‘che 
alla prossima sessione. 

« Si assicura che non si sia ancora stabi- 
lito l'accordo fra il governo e la Commissione 
legislativa sul piano da adottarsi relativamente 
alla soppressione del bollo .dei-giornali. 

«Il sig. Ledru-Rollin, «ritornato dal: suo 
Viaggio»a Londra, si stabilirà definitivamente 
presso Parigi.» 

Scrivono da Madrid, 9, all’Univers: 

« La proposta Rojo Arias è ;muovamente 
comparsa-all’ordine del giorno . delle Cortes. 
1 deputati l’hanno «adottata . alla. maggioranza 
di-487 voti: contro 124, E un ‘colpo ‘mortale 
perda candidatura del duca di Montpensier. 
Essa non ‘se ne riavrà ‘tarito presto. ll ‘signor 
OloZaga, éssendo stato avvertito di questo ri. 
sultato, immediatamante furono inviate a Ma- 
drid, per telegrafo, congratulazioni del sovrano 
presso..cui.. egli è «accreditato. (E, nondimeno 
Prim,..Rivero, :Sagasta, ecc., avevano votato 


controla proposta. Che imbroglio! Del.resto, è Hi 
!| Sopraggiungeva intanto‘ un convoglio -a grande 


ecco”lcome ‘si sono divisi ‘i voti: 

«In favore: progressisti 51 , ‘repubbli- 
cani 53, democratici 25, carlisti 8, alfonsi- 
sti 4. In tulto 138. 

«Contro :.,progressisti 46, unionisti 67, .de- 
mocratici A4, In tutto 424. 

«Ieri il duca di Montpensier fece, dicesi, 
chiedere i suoi passaporti. Nella sera ‘egli è 
partito in ‘compagnia ‘di suo figlio Terdinando 
pei bagni ‘di ‘Trillo. ‘Il loro «soggiorno ‘non 
sarà, dicesi, di lunga durata, Si ‘attribuisce al 
principe l’intenzione di abbandonare Ja Spa- 
gna-e:di, recarsi .in Inghilterra. Questo. sa- 
rebbe.il.;risultato..delle isperanze, ..delle . peri- 
pezie e delle agitazioni di circa .25 anni ;di 
vita. > 


Gili ‘egregi consiglieri comunali Chiaves è 


"as 


the il gubinetto ha: l'intenzione di pubblicaro, 
immediatamente dopo le elezioni, l'esposizione 


sione del procuratore generale di Bavay. + 

La protesta firmata da éirca 80 Vescovi con- 
tro la violenta chiusura della discussione ge- 
nerale. sullo schema dell’infallibilità, è stata 
compilata, a quanto dice la Gazzetta d'Augu- 
sta, dal cardinale Rauscher ; essa porta l’im- 
pronta degli elementi più opposti che vi sì 
sono riuniti. Nella protesta yi sono le parole: 
Protestamur contra; violationem nostri juris. 
(Protestiamo contro la. violazione del nostro 
giro, Queste parole si riudiranno forse più 
‘ardi. 

Secondo la Gazzetta di Coblenza, durante il 
soggiorno del re di Prussia ad Ems presso 
l’imperatore Alessandro, è stato deciso il ma- 
trimonio del granduca Vladimiro, secondo fi- 
glio dell’imperatore, colla . principessa Maria, 
figlia del principe Federico Carlo di Prussia. 
L’avo della principessa, il principo Carlo di 
Prussia, è pure partito per Ems. 

Sembra che il ministro «delle finanze prus- 
siano Camphausen intenda presentare nella pros- 


sima sessione del. Landtsg un progetto di pre- 


stiti a premi. 

La Freie Presse dell41 ha da Praga che il 
elero czeco prepara una controdimostrazione nel 
caso.in cui venisse proclamato il dogma dell’in- 
fallibilità. : 

Il meeting di Hochstadt venne proibito dal- 
l'autorità. È 

Un dispaccio, da Monaco ,, 14, allo stesso 
giornale , dice che il ministro della guerra , 
barone di Frankh, avrebbe intenzione di pre- 
sentare nuovamente la sua dimissione sa la 
Camera dei deputati accetta rle riduzioni nel- 
l’esercito, proposte dalla Commissione. 


La Gazzetta di Carlsruhe dice che sarebbe 
giuata al. gabinetto danese l’intimazione da 
una parte non direttamente interessata, di e- 
sigere infine la soluzione definitiva della qui- 
stione dello Slesvig del Nord. Ma questo ga- 
binetto avrebbe, dicesi, respinto immediata- 
mente una simile proposta dichiarando che, 
senza dubbio, esso non rinuncierebbe ad al- 
cun diritto acquisito alla Danimarca in virtù 
del trattato di Praga, ma che per il momento, 
esso non potrebbe giudicare opportuno di spin- 
gere nuovamente ad una:soluzione che sarebbe, 
nelle circostanze attuali, impossibile ad ot- 
tenersi. 

L'Agenzia Havas Lia per dispaccio da Co- 
stantinopoli 14; 

«Un gren numero di capi di famiglia vit 
time dell'incendio, hanno chiesto dei soccorsi 
e sono aiutati momentaneamente dui loro con- 
solati, Sino a questa mattina si conta fra loro 
366 italiani, 95 austriaci, 98: francesi, 85 
prussiani; 172 ,mallesi, 8 russi, parecchie mi: 
gliaia di greci e di sudditti ottomani. Ira i 
morti si contano 7 austriaci .e 2. prussiani: 
Tutti gli altri sono dei greci 0 sudditi oblo- 
tinanii. » » 

Scrivono ida Atene 40 all'Agenzia Havas che 
in seguito all’asserzione del sig. Coroneo, il 
quale pretendeva che il sig. Soutzo, antico 


&ministro, avesse avuto delle intelligenze coi 


briganti, ha.avato luogo un duello alla pistoia 
fra loro. Jl sig. Coroneo è stato ferito alla 
coscia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 giugno con- 
tiene: 

41, R. dècreto, 15 maggio, che approva il 
Regolamento, della regia scuola superiore in 
Venezia. 

2. Il testo del regolamento medesinio. 


CRONACA DI FIRENZE 


lersera, circa le 7 4]2, Caterina Misuri, di 
anni 77, di-Quinto, cvolle traversare la strada 
ferrata; presso il suo paese (linea di Arezzo). 


velocità, e la povera vecchia ne rimase inve- 
stita riportando tali ferite che cessò di vivere 
quasi immediatamente. 

ill mostro ‘collega dell’Italie si scaglia con- 
tro l’uso invalso ‘di ‘fumare in ‘alcuni teatri. 
Poichè la questione è all'ordine del giorno, 
diremo anche noi la, nostra opinione. Per ciò 
che;riguarda i teatri chiusi, siamo interamente 
d'accordo col nostre, confratello. Ammettiamo 
clie si fumi:lin un'arena, ima al teatro Prin- 
cipe Umberto, ‘per esempio, ci pare . che: il 
fumo del sigaro possa recar incomodo è molte 
persone. 


bc ama 4 


Li ORA Oh sahera 
aes all’Ufficio generale d’annunzi sui 
Ma, 


ipplto pe ME it 
* Leggiamo nei giornali di Brusselle dell’ 44 + 


dei motivi della sentenza relativa alla dimis- | 


DI 


essenziale. Mi pare che i miei avversari dovreb- 
bero un po’ mettersi, d’accordo.sopra,questa, bene. 
detta somma del disavanzo. 

Io mi limiterò specialmente a rispondere all'on. 
Rattazzi. 


Egli disse che il nostro pareggio è un’ illusione. 
ed addusse alcuni argomenti in asppoggio alla sua i 
tesi. Or bene, se l’on. Rattazzi avesse esaminato. 


i bilanci di previsione del 1871 e la Relazione sui 
provvedimenti, avrebbe veduto che fu già in anti. 
cipazione tenuto conto di tutti i suoi appunti, e 
che specialmente furono prese ia considerazione 
tutte,le, maggiori speso, ma avrebbe veduto di più, 


cioè: che;fa anche: fatta riserva, delle» possibili; mic |} 


nori economie. Ripeto: che sei l'on. Rat 
tazzi si fosso-preso. la briga, di esaminare quei 
provvedimenti, si sarebbe risparmiata quella parte 
delle sue censure; 

Neppure lion, Maurogonalo crede al prossimo 
pareggio; egli lo vede remoto ed incerto. Egli citò 
in appoggio della sua tesi dell: cause deprimenti, 
mentre gli sarebbe stato facile di vedere che an- 


che a tutte le sue obbiezioni fu provveduto nei . 


nostri bilanci. di: prima previsione. 


La sola.ragione che.io posso dare all'on: Mau- 


rogonato è sulla sua osservazione che io non ho 
provveduto al rimborso del prodotto della vendita 
dei beni demaniali. Ciò costituiva una differenza 
di qualche milione, ma essa non toglie che non si 
possa giungere al pareggio. 

Giunto a questo punto l’oratore risponde. all’on. 
Toscanelli, e sostiene che l’emissione di rendita 
non dovrebbe eccedere la somma di 106 milioni, 
cioè 75 per i. rimborsi, 11 per le,ligari e 20 per 
le calabro-sicule. Anche senza preoccuparsi dei ri- 
sultati che proporranno le Commissioni incaricate 
di esaminare le riforme sull'ordinamento giudizia- 
rio e sull’ istruzione pubblica, questa somma non 
potrà variare di molto. Anzi essa potrà diminuire, 
mano a mano che si potranno trovare nuove ri- 
forme e fare nuove economie, 

Del resto, la gran frase che qui si è pronun- 
ziata (e di frasi se n° è fatle parecchie) è che si 
vuole coprire con bandiera buona una merce di 
contrabbando. Tutto ciò che si fa, siv fa; per: fare 
passare la convenzione colla Banca. 

L’ on. Castellani ci disse che le nostre proposte 
sono contrarie ad ogni principio di logica, di 
scienza, di esperienza, contrarie al bene del paese 
ed alla sua prosperità, che il pareggio è una mi- 
stificazione, ecc. ecc. Ma dunque o io sono affatto 
ignorante, oppure sono molto malvagio, seppure 
agli occhi dell'on. Castellani non sono l'uno e 
l’altro. 

L’ on. Castellani con tuono solenne di infallibi- 
lità ci disse molte cose; ma allorchè si trattò di 
venire a proporre rimedi concreti , egli ci provò 
che era ben lungi dall’ avere la virtù che ora si 
contrasta al Pontefice. > 

Il deputato Castellani ha esclamato che il cre- 
dito italiano va a precipizio. Ebbene, consultiamo 
i listini di Borsa. Sebbene essi non facciano testo 
di legge, pure qualche cosa provano; A chi è do- 
vuto l’aumento di 8 punti del’corso della rendità? 
Domandatelo a qualunque uomo d'affari. 

Non è merito mio, ma è merito del Parlamento, 
il quale accolse con qualche favore, anzi con de- 
ciso favore il mio piano dei {provvedimenti finan- 
ziari. Ma questi provvedimenti. raggiungono quel 
supremo scopo che è il pareggio? Qui sta la que- 
stione, o meglio il dogma, come lo chiama l’ono- 
revole Pescatore. 

Invero mi si parla d’inconvenienti. Ma Dio buono, 
ottenere il pareggio senza inconvenienti è un as- 
surdo. Non si levano di tasca i denari alla gente 
senza che essa gridi. E l'on. Rattazzi si persuada 
di ciò che noi diciamo oggi, ed allorchè troverà il 

areggio già fatto... 
Li eci, Disfarà tutto. 
senza. Domando perdono , nor disfarà nulla, 


perchè non gli parrà vero di trovare tutto appia- |: 


nato. 

NicOTERA. Non sarà contento. 

senta. Vedrà che sarà contento (Si ridé). 

Noi crediamo fermamente che aumentando le en- 
trate e diminuendo le spese si giungerà certamente 
allo scopo importante, al quale abbiamo: dedicate 
le nostre deboli forze. 

Non mancherà occasione di discutere le varie 
tasse nelle quali si propongono aumenti. Però, per 
quanto riguarda la ricchezza mobile 6 la tassa sui 
fabbricati, i dissenzienti convertibili potranno scor- 
gere dalla relazione che la Commissione rese sop- 
portabili i nuovi pesi, e si potè indennizzare in 
modo ragionevole i comuni e le provincie. In 
quanto ai dissenzienti non convertibili, è inutile 
sprecare fiato per convincerli, perchè già non vo- 
gliono lasciarsi convincere. 

L'on ministro è disposto a studiare il suggeri- 
mento dei deputati Bembo e Bonfadini, di lasciare 
per un anno ancora ai comuni il decimo sulla 
tassa dei fabbricati. In quanto alla ricchezza »0- 
bile, l'oratore crede che il genere stesso della tassa 
consigli l'incameramento dei centesimi addizionali 
a profitto dello Stato. 

Dopo avere combattute le proposte dell’ on. Pe- 
scatore per ciò che riguarda le tasse-patenti sul 
valore locativo e confutati tutti gli argomenti ad- 
dotti contro l’avocazione dei centesimi addizionali, 
il ministro sostiene che anzichè sconvolgere con 
altre tasse l'andamento dell’amministrazione è pre- 
feribile accettare .il progetto della Commissione, 
a meno che non si speri di salvare le finanze con 
oblazioni spontanee (Si ride). 

L'on. Castellani disse che il milionario non pa- 
gherà nulla col nostro sistema, mentre faremo pa- 
gare molto alla miseria. A. questo proposito ram» 
menta le teorie esposte altre volte da questo de- 
putato, il quale voleva, fra altre cose, nulla meno 
che la diversificazione dei redditi. L’on. Castellani 
con quelle proposte si mostrò molto più illiberale 
del ministro delle finanze, e fu invero smisurata 
la grandezza d’animo della sinistra, la quale aprì 
le braccia a quelle proposte ad onta del carattere 
illiberale che avevano. a 

In confronto dell'on. Castellani, io non mi trovo 
soltanto liberale, ma radicale. Del resto, non mi 
meraviglio di nulla poichè ho visto i puristi della 
sinistra fare coro ad altre proposte che essi since- 
ramente non potevano accettare (Si ride). 

Allorchè nel 1864 si aumentarono alcuni cespiti 
d’entrate si sollevarono i soliti lamenti e. le solite 
reerimi ebbene che per.ciò | Le entrate au- 


mentarono di pari passo colla prosperità pubblica. 
l’oratore rammenta come la Commissione abbia 
creduto di non dovere accettare l’aggravio dei cin- 
que centesimi sulla fondiaria, ed ha proposto in- 
vece l'aumento di un decimo sulla ricchezza mo- 
bile. Il governo ha creduto ‘dovere accettare que- 
sta modificazione anche perchè la-ricchezza mobi- 


liare essendosi Tapidamente aceresciuta poteva più 
facilmente sopportare uno straordinario aggravio, 
i In, qualche modo rassegnarsi a fare 
degli sforzi per giungere al pareggio ; poichè giova 
Sperare che qui sì voglia il pareggio... 
missavini. Ci vorrà un altro secolo. 
RELA. Certo ci vorrà un. secolo se facciamo 
jcome l’on. Pissavini il quale, vota tutte le spese 
‘e non, vuole, mai votare le imposte. Giunti ci 


saremo in, cima. di questa diflicilissima, salita bi- 
sognerà tornare addietro perchè è evidente che |! 


certi carichi non possono essere che temporanei, 
Ora vediamo un pole cifre,.... 
!. Voci: No! No! A domani. 

»RES. Facciano silenzio. 

Voci: Nol: No! È troppo tardi. 

PRES. Ma no che non è tardi. 

Voci: Ma,se sono le 61}. . 

»mES. Vadano, ai loro, posti. (Rumori) 

SELLA (ministro). lo bramerei continuare poi- 
chè son.certo,che, se domandassi di fare domani un 
nuovo: discorso, Ja Camera, potrebbe protestare. 

wxRESs. Eppoi c'e il regolamento che lo proibisce. 

Voci: No! nol: A domani. 

weurs. Facciano silenzio. (Rumori) 

SELLA (ministro) entra nel campo delle cifre 
per dimostrare i risultati che hanno dato*le tasse 
în questi ultimi anni. 

Poi ricordà le parole dette dall’on. Toscanelli 
\che; cioè, mentre. il ministro delle finanze manda 
ì fagiani a Roma al suo amico; il vescovo di Biella, 
tenta dall'altra parte d'incamerare i beni Jparroc- 
chiali, 

Dice ch’ egli. non è abituato a nascondere ciò 
che pensa, e tanto meno vorrebbe nascondere l’ami- 
cizia che ha per il vescovo di Biella, Quando un 
Vescovo si mette nel suo paese alla testa del pro- 
gresso civile, quando lo si trova primo a promuo- 
vere l'istruzione, primo ad inculcare ai contadini 
la solforazione delle viti, primo nel raccomandare 
la formazione delle Società operaie, si ha il diritto 
ed il dovere di vantarsi della sua amicizia, qua- 
lunque siano le differenze d'opinione che vi pos- 
sano esistere fra questi due uomini in fallo di ma- 
teria. religiosa; 

L’oratora risponde quindi a molti appunti per- 
sonali. ” 

L’onor. Rattazzi ci dice: Come? non vi Vergo- 
gate di sperare che noi appoggeremmo la vostra 
convenzione colla Banca? 

E perchè no, o signori? Quale differenza passa 
fra la convenzione Rattazzi e la nostra. Egli diede, 
come noi, in pegno obbligazioni per avere danaro. 
Soltanto noi ne. diamo: minore quantità, riceviamo 
122 milioni e sgraviamo il bilancio di 2 milioni 
d’interesse. 

Noi, quando andammo al ministero, ci rinchit- 

demmo nei nostri gabinetti, studiammo lo stato 
delle cose, eppoi abbiamo presentato le nostre pro- 
poste. L’on. Rattazzi ci disse che noi non siamo 
riuniti sul terreno delle idee. Come? Ma il nostro 
fermo ed unico proposito di giungere al ‘pareggio 
non è forse un'idea; un. principio chiaro, esplicito, 
grandioso ? 
REIn verità quando, ho udito l’on. Rattazzi fare la 
censura del partito di destra, io credevo che egli 
ne facessi l’apologia (Zlarità). Il programma di si- 
nistra è la negazione di quello di destra, ha detto 
l’on. Rattazzi ed infatti è vero, poichè tutti i dis- 
sensi che regnano a sinistra si riassumono in una 
sola cosa, nella negazione del programma di; de- 
stra. (Si ride) 

Concludo pregando la Camera ad' affrettarsi ed 
a non fermarsi a discutere cose inutili. Serriamo 
le file, e camminiamo poichè non possiamo arre- 
starci. 

Non è il desiderio di rimanere qui a questo banco 
un giorno odjun mese di più che ci fa parlare; 
noi abbiamo posto il programma del pareggio: 
spetta alla Camera a scioglierlo. 

E qui voglio dire una cosa a difesa dell’on. La 


Marmora. L’on. Rattazzi si è servito di una sua 
è frase per fare un’insinuazione contro di noi. Ma 


giova forse notare che, parlando. dell'Albero della 
cuccagna, il generale La Marmora ha fatto uno 
scherzo (Sì! Si/) e fa veramente meraviglia che 
un oratore come l'on. Rattazzi abbia voluto fare 
credere che egli le aveva: prese sul serio. (Benis- 
simo) 

L’oratore termina confidando che la. Camera si 
ispirerà alle necessità del paese, e voterà i prov- 
vedimenti che le sono sottoposti. (Viva approva- 
zione) 

MATTAZZE (per un fatto personale) respinge 
gli appunti mossigli dall’on. Sella, e nega che la 
sua convenzione somigli a quella fatta da lui (Rat- 
tazzi) nel 1867. Aggiunge altre brevi considera- 
zioni. 

PRES. annunzia che domani la seduta comin- 
cierà alle 12. 

La seduta è sciolta alle 6 112. 


—_—.—_ o»%_—__t-: 


NOUIZIE INDIRNE E PATTE VARI 


— Ieri notte, scrive il Giornale di Modena 
del 413, cinque o sei giovinotti percorrevano 
le vie della città cantando ad alta voce ed emet- 
tendo pure grida sediziose. Un ufficiale dei gra- 
natieri, qui di stanza; chiamate a sè due guar- 
die di pubblica sicurezza, fece intimare agli 
schiamazzatori di tacere, e, siccome non vol- 
lero obbedire, ne ordinava l’ arresto. Due di 
essi vennero subito arrestati, e gli altri, ve- 
dendo la mala parata, se la svignarono dan- 
dosi a precipitosa fuga. ii 

Fu constatato che il teschio trovato giorni 
sono in um mucchio di letame apparteneva sd 
individuo morto da molti anni. 

— L'altra notte, scrive la Gazzetta di Par- 
ma del 43; due maestri elementari, che forse 
avevano alzato troppo il gomito, insultarono 
villanamente e tentarono disarmare due guar- 
die di pubblica sicurezza ch’ eran di servizio 
if Piazza Grande, ma vennero da queste arre- 
stati e tradotti alla questura, sebbene durante 


|-it tragitto alcuni individui tentassero di libe- 


rarli. La cosa fu deferita al potere giudiziario. 
— ll Commercio di Genova del 43 annunzia 
che l inaugurazione della nuova ferrovia Asti- 
Casale-Mortara avrà luogo il 3 luglio prossi- 
mo, giorno in cui si aprirà pure l’ Esposizione 
enologica e di macchine agricole promosso dal 
Comizio agrario di Casale. g 
— La Giunta municipale di Milano, scrive 


la Lombardia del 48; procede col massimo ri- 
rgore contro quegli; impiegati. che, malgrado le 
{più, rigorose disposizioni, del regolamento in- 
terno d’ufficio, non si trovano al loro posto 
nelle ore stabilite. E cominciando dall’ alto, 
ha inflitto l'altro ieri la sospensione dell’ono- 
rario per. quindici giorni ad uno dei cinque 
segretari, di divisione. 

Scoperte archeologiche. — Nella 
nostra Certosa, scrive la Gazzetta dell'Emilia 
di: Bologna, del 42, furono scoperti: altri otto 
l'sepoleri, e.tre ossuari, dei quali. due figurati, 

Quattro, sepoleri; contenevano. scheletri con 
vasi neri attorno : due di essi erano scheletri 
tdi, fanciulli. 

Fra.i, frammenti, di ossa, del quinto. sepol- 
ero, si raccolsero due piattellini, un vasetto 
di bronzo; e;dadiaccompagnati dai. consueti; 
vasetti colorati; tra i frammenti di ossa del 
sesto. sepolcro, eravi. un gran vaso; ed una 
tazza figurata insieme ad un secchiettoe a due 
fimpuli di bronzo. 


Stava sopra sè ripiegato lo scheletro del |" 


Settimo, sepolero ed aggruppati a.sinistra erano 
‘due bei vasi figurati, tre piattellini, un altro 
Vasetto ed una.lucerna di piombo. 

Ma il più ricco fu l’ottavo sepolcro; A. si- 
nistra dello scheletro verano due. bei. vasi fi- 
gurati, quattro piattellini, quindi in bronzo 
una gran patera ed un vaso. Sollevato il'era- 
nio apparvero sotto di esso due grandi orec- 
chini di oro di elegantissimo lavoro. 

Ogni orecchino si forma di una lastra ri- 
curva innestata con lamina ad una sfera. La 
lastra e la lamina sono a piccoli globetti col- 
legati da minutissima filograna. 

La foggia nuovissima di essi conferma ogni 
di di più come il popolo etrusco fosse peritis- 
simo. nell’arte dell’orificeria. 

Una buona moglie. — La Perseve. 
ranza, del 44 scrive: 

Un curioso processo si agiterà quanto prima 
avanti i nostri tribunali. Certo signor F. Mar- 
tinelli, uomo di ottimi precedenti, e padre di 
tre figlinoli, viveva da alcuni anni diviso dalla 
propria moglie, la quale aveva. abbandonato 
il tetto coniugale, riparando in. Francia con 
un giovane che già era al servizio del Marti- 
nelli stesso. La divisione però non era avve- 
nuta dietro una sentenza del tribunale. Giorni 
sono la signora; Martinelli. arrivava‘a Milano; ed 
approfittando dell'assenza del. marito; il quale 
s'era recato in campagna, si presentò alla 
casa di questo; e-riconosciuta dalla figliuola 
maggiore, d'anni 14, si fece da questa con- 
segnare tutta l’ argenteria ed una quantità 
d’oggetti preziosi, per il valore di. circa 3700 
lire, che asportò dicendo essere cosa. sua, Il 
marito, avvisato dell’occorso,, ritornò tosto a 
Milano, e ne fece denuncia all'autorità com- 
petente. 

Um oracolo. — Ieri, scrive la Lombardia 
del 13, fu arrestato certo Antonio Tri..... 
d’anni 47, che esercita il mestiere di indovi- 
nare o spiegare i sogni, imputato di vagabon- 
daggio e d’oziosità. Il Fri.... ha in pochi anni 
sciupato un patrimonio di circa 600,000 lire, 
e mon seppe conservarsi neppure un amico. 
Non aveva nè pane nè tetto, ed interrogato 
perchè non si desse ad una occupazione seria, 
@ tale che gli potesse procurare un pane ono- 
rato, rispose, ch’era nato per fare il signore, 
e che detestava il lavoro, perchè rende gli uo- 
mini uguali alle bestie! 

Giurisprudenza bacologica. — La 
Corte d’appello di Torino stabili testè la se- 
guente massima, che raccomandiamo allè serie 
meditazioni dei venditori di seme serico: 

Il venditore; il quale ha garantito che la 
sua semente avrebbe dato un prodotto simile 
al campione, in caso di fallita qualità non è 
ammesso a provare che una qualità diversa, 
di diversa dimensione, configurazione e colore 
abbia potuto dare un buon prodotto. 

Il venditore di seme bachi, mentre garan- 
tisce un prodotto di bozzoli di una data qua- 
lità, non garantisce però un prodotto abbon- 
dante e sufficiente, nè quindi è tenuto aî 
danni per fallito raccolto. 

Infortunio. — In data del 2, l’ Avvenire 
di Alessandria di Egitto scrive: 

Teri sera circa le ore nove nelle vicinanze 
di Abukir ebbe luogo uno scontro tra un pi- 
roscafo partito da Alessandria nelle ore po- 
meridiane, ed-una barca di pescatori pugliesi. 

La barca andò capovolta e delle-dieci per- 


fanciulli, uno solo potè essere raccolto da 
un’altra barca peschereccia. Degli altri, manca 
finora qualsiasi notizia, e tutto porta a cre- 
dere che sieno miseramente periti. 

Cotesti poveri pescatori dopo aver faticato 
per ben tre anni allo scopo di riunire un pic- 
colo peculio dovevano a giorni partire per far 
ritorno in patria. 


NOVIZIE ULTIME 


Nella tornata d'oggi della Camera l’ono- 

revole Rattazzi ha preso a favellare contro 
i provvedimenti: dì finanza. Egli ha se- 

i guìlo- il metodo adottato da quasi tutti 
| gli oratori. che l’ hanno preceduto , divi- 
dendo il suo discorso im due: parti, la 
prima per le finanze, Ja seconda tutta po- 
litica. 

Quanto alla disawina de’progetti, l’ono- 
revole Rattazzi non disse cose nuove, }l 
pareggio ? Non l’ avrete, sopratutto dopo 
{ le modificazioni dalla Cominissione» intro: 
| dotte ne’ progetti. Ma ha: egli. dimuntivato 
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sone che vi erano sopra, sette uomini estre È 


il bilancio pel 1871, presentato dal mi- 
nistro di finanza, sul: fondamento di; quelle 
modificazioni stess 

L'on. Rattazzi, si prevedeva, non si ac- 
‘concia dd alcun provvedimento; ma: quello 
che meno, ancora poteva prevedersi, si è 
ch'egli mentre protestava contro il pen- 
»Siero attribuitogli di voler ridurre la ren- 
| dita pubblica, si accingesse pure a com- 
{ battere l'aumento della ritenuta sul conso- 
Vlidato. È verissimo, e fu detto nella Ca- 
mera più; volte, che dovendosi riaprir-il 
{libro del debito publllico, si sconterebbe 
anticipatamente la tassa, ma quando l’on. 
| Rattazzi dichiarava. di, aderire all'aumento. 
della ritenuta perchè il danno ne è scon- 
tato, ci. pare si sia: di molto sbagliato; per- 
chè il danno è rappresentato dal rialzo 
del corso della rendita e dalla diminuzione 
dell’aggio. 

‘Noi conveniamo con lui che non giovi 
il concedere a comuni Ja imposta di pa- 
tente, ma non si concede; l’on. Rattazzi 
è caduto nello stesso errore dell'on. Pe- 
scatore, confondendo una semplice tassa 
di esercizio e di rivendita con I imposta 
di patente; che noì abbiamo sempre cre- 
duto si debba riservare allo Stato, come 
è in quasi tutti gli altri paesi. 

Quanto alla tassa del' macinatol’on. Rat- 
tazzi le fa miglior viso; dopo averla com- 
battuta, l’accetterebbe a patto che sì tra- 
sformi, non avendo egli fede nel contatore, 
e si capisce, giacchè quanto: ha detto .in- 
duce a credere che poco abbia studiato 
l'ordinamento della tassa. 

lia critica adunque de’ provvedimenti è 
stata debole e se altre obbiezioni non si 
possono contro di essì addurre, eltre quelle 
da lui esposte, la loro approvazione ci 
sembra interamente assicurata, 

Fu più felice nella parte pelitica ? 

L’on. Rattazzi cominciò col difendere le 
due ammiuistrazioni, di cui fu capo nel 
1862 e nel 1867, e sopratutto la conven- 
zione dei 100 milioni con la Banca, ori- 
gine e principio della nuova convenzione; 
quindi si volse alla formazione de’ partiti, 
alla posîzione della sinistra verso il mini- 
stero, tacciò la destra d'essere un’ asso- 
ciazione di chiese, che sono d'accordo sol- 
tanto nell'impedire alla sinistra di andar 
al potere, di non aver programma, o me- 


glio di aver un programma che è l’ anti-” 


tesi di quello ‘della sinistra. 

Ma qual è questo programma della si- 
nistra? Parole e sempre parole. La sinistra 
vuol la distruzione del monopolio, vuol la 
libertà del commercio 6 delle Banche, vuol 
l’equo riparto de’tributi, vuole il discen- 
tramento, vuol infine le economie che:non 
inceppano. il movimento economico del 
paese nè i pubblici servizi. 

È questo un programma determinato e 
preciso? E si potrebbe sentenziare, come 
fece l'on. Rattazzi, che se la sinistra non 
va al governo, si hanno da temere gravi 
perturbazioni ? 

Si intende che l’on. Rattaza abbia tale 

+ concelto del partito di cui è capo, seb- 
bene per modestia respinga questà qua- 
lità, per essere convinto che la fortuna 
d’Italia richieda che la sinistra pigli in 
mano le redini della fcosa pubblica; ma 
non è lecito agli altri l’esser'aliro avviso 
dopo il programma vago gd indeciso da 
lui esposto? 

All’on. Rattazzi rispose tosto l'on. Sella. 
Il quale prese a confutare ad uno ad uno 
i principali argomenti degli avversari dei 
provvedimenti, difese il concetto del ‘pa- 
reggio, combattè così le esagerazioni del- 
l’on.Toscanelli come quelle dell’on.Castellani, 
spiegò il pensiero suo rispetto a certe im- 
poste, intertenne specialmente la Camera 
della imposta della ricchezza mobile e 
de’ centesimi addizionali e de’ provve 
dimenti riguardanti i comuni 6 le pro- 
vince, dimostrò , contraddicendo 1’ onore- 
vole Rattazzi, come la fiducia nel pareggio 
abbia già avuto un benefico effetto su 
credito dello Stato, trattò dell'aumento del 
decimo proposto dalla Commissione, ed 
espose gli effetti, a suo avviso; ottenuti 
dagli aumenti anteriori. L’ora era tarda, 
chè erano scoccate le sei, però non disse 
che poche parole della quistione politica, ma 
furono. opportune, rispondendo all’on. Rat- 
tazzi che il programma della sinistra con- 
siste nella negazione di quello della destra 
e meravigliando che egli non appoggi la 
convenzione con la Banca, di cui aveva 
dato l'esempio, ma a patti meno favorevoli 
allo Stato. 

L'on. Rattazzi chiese la parola. per un 
fatto personale e la seduta ebbe termine. 


Il Comitato. privato della Camera ha nella 
seduta di stamane approvati i trattati di com- 
mercio con la Spagna e con le sape 
del Perù, Nicaragua, Guatimala ed Honduras. 


Dispacci Eueeraioi 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 14. — La Guéronnière fu nomi- 
nato ambasciatore a Costantinopoli in luogo 
di Bourée che_fu nominato sénatore. Mercier 
resterà a Madrid. $ 

La cifta della mortalità a Parigi nella. set- 
timana scorsa ribassò da. 1174 a 1058. Mo- 
rirono di vaiuolo 165 persone. 


Rendita francosa 8 09, 
report. . 


» » in contanti” 
Sconto Rendita Italiana. 


Vasori Davensi 


Ferrevie lombardo-venete. . 
Obbligaz. » 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. » è 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 
i it 
- Ferrovie Meridionali . 
Cambio sull'Italia; < (-. 
Credito Mobiliare francese .. 
Obblig. della Regia tabacchi. 
Azioni... ... 


Cambio su Londra. . 


Consolidati inglesi * 
——=_———_—_—_——_—_—_— es 
GIACOMO DINA, DirertoRE. 
Giovanni RomBaLDO, Gerente. 
_— ————_——_—_—_—___—_—_—6 
© BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 14 giugno. 


TO RN N e E NT ie 
Lares * + FG.1. 6225 d.62 22 50 
Blond pi rieti Mido 9B 90id 7 2815 
Inapr. naz. pag. 504 FC.1. 85 90 d.. 85 80 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC. 1: 80/15 d. 80 05 
Az. Regìa coint. Ta- 

bacchi, carta + FCI. 717.-d 716 — 
Obbl. 6 °15 Regia Ta- _ 

bacchi, carta. .... Nd. ——d. 48— 


Az. Banca naz. Tosc, 

1° gennaio 1869 . C.1, 1900 — d, 1885 — 
Az. Banca naz. Regno 

d’It. 1° luglio 1869, N. 1 
Obbl. SS. FF.IRR. .. FG. 1. 
Az. SS. FF. Livorn. FC. 1. 
Obbl, 3 °p delle sudd, FC, 1. 
Az. SS. FF. Merid. . FC]. 
ObbI. 3 °| delle dette N, 1. 
Obbl. deman. 8 °[o in 

serie complete . . N. 1. 455 — d 
Obbi. in s. non:compl, ‘ C. ], 
Obbl, SS. FF. Vittorio 

Emanuele . . . FC.1 
Impr. comun: Napoli 


in oro (in sottoser.) N.l. —— d;-140= 
Nuovo impr. Città di x 
Firenze, oro, sotti N.l, — — d, 216 — 
Obbl. Fond. del Monte 
dei Paschi 5° , NI — — d. 38— 
5 op it. in pico, pezzi N.I. — —d. 6250 
3 olo id. id. id. NI — Ud 96 50 
Impr. naz. pice. pezzi NI — — di 86 59 
Napeleoni d'oro . .FC..1:. 20 4 d: 20 48 
Prezzi fatti del 5 oo 62 25 ro. 
Borsa di Genovà del 13 giùgnò: 
Ult. èofs0 Cor. pr. 
5 °Io Rendita italiana cont. 6105 6165 


» » fim. 0 62-60 
Bancà d’Italia, . ; fim. 2406 — 12 — 


Cred. mob, ital, v. 400 fm. 522 — 528— 

Az. Ferrovie Méridionali f.iî. 960 = 308 — 

Obbl; Beni demaniali conv ——  — 
Borsa di Milano del 18 giugno. 

Nom. Pr. fatti. 

Rendita italiana 5 °p con, ——-  —— 

» » 5% fim —— 6170 

Az. Banca Nazionale cont. 2380 —. — — 

Id. SS. FF. Meridion fm. f— — 3588 — 

Obbl, SS. FF.L-V, Italiacene, ——  —=— 

» >»  Meridionalif.m 18075  —— 

» Beni demaniali cont. 4 —  —— 

»_» » fim, 42— —— 

» Città di Milano 1860 cont. 83 — __ 


SOCIETA” [ANONIMA ITALIANA 


DI COSTRUZIONI ©; — 
MECCANICO-NAVALI 


Vedi avviso în quarta pagità. 


I buoni éffotti dé. Guarana d 
Paullinda di Grimault e C., sod miaràVigliosi 
contro i mali di testà; emiorariie @ nievralgie. — 
Un'solo pacchettò è sufficiente per aitipati, e lo' 
8tésso successo si ottiené contro le colicht$; diarreò 
e dissenteria, Ciascuîa. stitolà colino 18 pac: 
chietti e costa 3 franchi; ossia il 50 °[o meno che' 
în tutte le altre Casei di Parigi. — Depositi in Fi 
renze: Roberls, "Growes, Farm, Reale al Duonio,' 
e A. Dante Ferroni, via Cavour, num, 27. 


TFATRI DEL 16 GIUGNO 


PRINCIPE OMBERTÒ. — Operd J0 Barbiere — 
Ballo Il diavolo innamorato » 

PIAZZA VECCHIA. — Opera. Giannina e Ber- 
natdone. > 

LOGGE. — La. cassinu, 10ss4. 

ARENA NAZIONALE — La signora di Sin 
Tropez. 

ARENA GOLDONI — Fernanda. fi 

R. POLITEAMA — Opera-/l Fupioso, cun rap+ 
presentazione straordinaria della Comp. degli 
Arabi. della. tribù. Beni-ZougZoag. 


a società anonima Italiana 


- COSTRUZIONI MECCANICO-NAVALI 


CANTIERE E STABILIMENTO METALLURGICO DI SESTRI-PONENTE 
CAPITALE SOCIALE DUE MILIONI DI LIRE ITALIANE 


DIVISO AN OTTO MILA AZIONI DI LIRE DUECENTO CINQUANTA CIASCUNA 


SEDE 
go sco CENTURINI, Neg. Genova 


2° a: CARENÀ o- TORRE Fab.» 
1» (CARLO CASTELLO Neg.» 


Signor F. G. MUSTON 
»i.G. B. PATRONE 
».. ‘(G. B. LAVARELLO 


Neg. Genova 
Neg. >» 
Atm. > 


SOCLAILE XIMN GEIMOVA. 


‘Consieliòo di amministrazione 


Signor NICCOLÒ ODERÒ S Neg. Genova 
>» Cav. A. GETTI Amm. del Cred. Ital. Firenze, 
Direttore Cav. GIACOMO WESTERMAN. 


OGGETTO DELLA SOCIETÀ — Ta Società ha ‘per oggetto l'acquisto, l’ingrandimenitò e l’esercizio dello stabilftnento di Costruzioni Mescanico-Navali di Sestii. Poriente, per promuovere in Italia l’industria della Co- 


miti «struzione Navale a Vapore. 


0 SOCIALE — Tl fondo Sociale è 
INTERESSI DIVIDENDI — Alle ai 


60 O]0 dell'utile netto 


Al Fondo di Riserva 


5 0]j0 
ATPAmministrazione 


85 0|jo 


» 
d 


ZIONE — La dirézîone degli affari sociali spetta al Consiglio di-Amministrazione assistito dal Direttore. 
ni sa fa d’Amministrazione sono; nominati dall'Assemblea Generale degli Azionisti. 
di 2 MILIONI di lire, divise in N. 8000 Azioni di Lire 250 ciascuna. 

é 0j0 anauo d'interesse fisso, 


SOTTOSCRIZIONE PUBRLICA ALLE 000 AZIONI DELLA SOCIETÀ 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
"BA Arioli in numero di 8000; vebgoiio dititsse dita pari, ossiano Lito 250. — Le azioni hanno diritto al 60 019 degli utili amui pagabili a semestrì. 
I versamenti dovranno essere éffettuati nei modi seguenti: 
1° Lire 50. all’atto della Sottoscrizione. L.2° Lire SO all’epoca della ripartizione dei Titoli fra'‘gli Azionisti. — 3° Lite «© tro-mesi dopo detta ripartizione. — 4° Lire 100 all’ opoca che sarà fissata 
“dal Consiglio d’Amministrazione; e dopo un;mese dal di. della deliberazione.:— I sottoscrittori che.al momento della sottoscrizione ‘paiglierantio l'intiero ammontare, godranno To sconto del 6 06. — All A e 
. nell'atto del secondo versamento ‘verranno ritirato lo ricevute nominative comprovanti l’eseguito primo versamento, e dati in cambio, ai soscriltori i titoli.al portatore negoziabili. 
I Pro rammi 0 Statuti della Società satànho' distribuiti GRATIS dai Banchieri che saranno incaricati della ‘Sottoscrizione. 


Là 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA:sarà ‘aperta dal «giorno 20 al 27 ‘GIUGNO presso i signori 


B. TESTA è COMP,, Banca tai Firenze, Via de’ Neri, 27. 


: cli Tolto rosso | U. GRISSER o. 
S DE FERNEX. 


) 


» î 
Napor i ACATO DEL PRESTITO DI BARLETTA, 
si Toledo,.m. 256, ‘è ‘presso ‘tutti ‘i suoi 
dii ‘incaricati nelle proviticie Meridionali. 
Gonova® » VUST.e C. 
È) »  AsCARRARA 


Ed in tutte le altre città 


In Genova présso A. CENTURINI 
Milano » 


» 

d» 
Venezia 

» 


» 


» 


ALGER CANEÎTA è COMP. 


MAZZONI è C. 
F. COMPAGNONI. 


» FISCHER e 
C. 


E. LEIS o 
P. TOMICH. 


d’Italia ue i esi 


RECHSTEINER 


In dios presso MOISE LEVI DI VITÀ. È 


Roma » ‘ MARIGNOLI ‘è NINO 
Mantova » E: D. LEVI e 
Verona > . FRATELLI PINéHERtI. 
Bologna >» —G. SACCHETTI e C. 

» >. À, MAZZETTI o C. 
Piacenza >. - LELLA è MOY. 


BANCHIERI è CAMBIAVALUTE. 


{ 
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FRATELLI GHIRARDI E COMP. 


} 

Anno petti ci 
Milano, S. Maria Segreta, 12 | 
teca 

i 


ta 


Soforecizioni alla supra al Giappone : sa condizioni‘ degli ei sul) 
, ed an- 

in due” rale 3 0 Di 

Cartine verde annuale; saldo alla 

sore NI prezzo d'acquisio TT) Goo camgoegie ra 3 dallo Statuto. Libro di 

<'Éo ALe nor Giovanni & di 

8 fr arti. deg Eat è | ritornato al Giappone per gli 

Le pro sî' ricevono 'in 


Miao, “ai s 
dagli incaricati im tutte le. provincie d'Italia } alla Sedie déila Sociotà ‘o 


‘di ‘A. Dante Hortoni via Pantani 18. Fi- 


renze o al 
stanzant Lo, Alpi.” 


IL GIOVANE ABILITATO 


in breve tempo 
agli esami ginnasiali e liceali odi i 
programmi governativi per via di lezioni 
particolari dal canonico LUIGI GIACCRI 
_Via dei, Pesci dei Pescioni, n id, 30 P. Firerizo. 


UN PIANO FORTE 


nuoto inglese da vendere; reenpito via 
Pietra Piana, n. 40, piano terreno. 


p Led dei caffè et re- 


TRLLA CITTÀ II NABLETTA 


FrRIMA ESTRAZIONE? 
5 Luglio prossimo 
1° premio 

L. 200,000 in oro‘e successivi. 

A cominciare dal 18 corr. presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, Firenze via Ca- 
vour, 27, e via Panzani, 18, si vendono 
i titoli provvisori portanti serie e umèro 
valevoli per concorrere alla stiddetta estra- 
zione e successive, al prezzo di L. 16. 

Contro vaglia di L. 16‘50 si spediscono 


, in lettera raccomandata in provincia. | 


primitivo loro colore, senza alcuna prejitiràzione hè lavata (Siecesso garantito) 
E. SALES, profumiere chimico, 8, ‘rue de Buci, Paris. Deposito in Firenze, présso F. 
Compaire, ‘al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20, 8A. Dante Ferroni, via Cavour, £7. 


ALBERGO TRETTENERO IN'RECOARO 


Veneto) | 
Questo ‘rinomato; Albergo, ili sn abbellito ed ampliato, è situato in 
piacevole e centralissima posiziofie, ‘èd è aperto a servizio dei forestieri per, 
la cura idellesue celebri ‘acque tinérali. | 
Dott. RASIA DAL POLO O proprietario. 


Praia 


Tip. dell’ OPITONE diretta da C. Carbone. 
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